
INCHIESTA Tredici milioni di euro che le As-

sicurazioni Generali avrebbero cercato di re-

cuperare nell’ambito del fallimento della Cit,

la Compagnia italiana del turismo. Questo è

l’oggetto dell’inchie-

sta aperta dal pubbli-

co ministero milane-

se Riccardo Targetti,

che ieri ha disposto perquisizio-
ni in tutta Italia, compresa la se-
de del ministero dello Sviluppo
economico, per acquisire docu-
menti.Almomentononc’ènes-
sun indagato tra gli esponenti
della compagnia del Leone, ma
gli investigatori, attraverso le
carte, puntano a ricostruire con
precisione chi si occupò mate-
rialmente delle operazioni. Nes-
sun indagato, al momento,
nemmenotragliuominidelmi-
nistero.
Le Generali avevano finanziato
la Cit con 32 milioni di euro e
avrebbero tentato di recuperar-
ne una parte facendo figurare
uncreditoautonomorispettoal-
la procedura di fallimento. L’ac-
cusa è quella di bancarotta per
insolvenza riguarda sei persone:
Ignazio Abbrignani, attualmen-
te candidato numero 8 alla Ca-
mera dei Deputati nelle Marche

per Forza Italia, Giovanni Nata-
li, chefuamministratoredelega-
to di Cit fino al 2004 e quattro
responsabili di società progetto
controllate dalla stessa Compa-
gnia italiana del Turismo.
Una delle perquisizioni è stata
eseguita dai carabinieri del nu-
cleo investigativo di Milano
pressoladirezionelinearischi fi-
nanziari delle Generali di Mo-
gliano Veneto e presso gli uffici
milanesidiviaTiziano. Inambe-
due i casi i militari hanno ascol-
tato alcuni manager del grup-
po, per meglio accertarne i ruoli
nella vicenda Cit.
In totale l’operazione di oggi ha
coinvoltounaquindicinadiper-
sone e ha interessato anche il
sudItalia,comenelcasodegliuf-
fici e dell’abitazione, in provin-

ciadiBrindisi,diunimprendito-
redioriginicalabresichehaavu-
to rapporti con la Cit e che ha
anche attività a Roma. L’inchie-
sta, che ruota attorno al capo di
imputazione della dissipazione
post-fallimentare, è uno stralcio
dell’indagineprincipaleperban-
carotta, sempre coordinata dal
pm Targetti, e che vede iscritti
nel registro degli indagati 4-5 ex
amministratori della società.
L’indagine principale era stata
aperta nel settembre del 2007.
LaCit, fondatanel ’27daMusso-
liniespessousatacomecopertu-
ra dall’Ovra, dopo la dittatura
erapassata sotto il controllodel-
le Ferrovie, senza mai chiudere
unbilancio inattivo. Nel1995è
stata acquistata dai «Viaggi del
Sestante» della Donzelli Spa e di
Calisto Tanzi, ma sull’operazio-
ne venne aperta un’inchiesta
con quindici rinvii a giudizio
per un giro di false fatturazioni
da centinaia di miliardi delle
vecchie lire. Nel ’98, gravata da
270 miliardi di perdite, la Cit
venneprivatizzata. A comprarla
ful’imprenditorevaresinoGian-
vittorio Gandolfi, proprietario
della «Sì viaggi» per 61,5 miliar-
di.
Isoldiperònonvenneromaipa-
gati. Tanto che le Ferrovie si ri-
trovarono i vecchi debiti. Intan-
to Gandolfi guadagnava con la
società Cit-Inghilterra. Nel no-
vembre del 2002 la Cit venne
quotataalmercatoristretto.Du-
rò poco più di un anno. Poi la
Consob ne impugnò il bilancio.
Il preludio del fallimento.

■ Bella notizia per Lottomati-
ca, la società dei giochi quotata
in Borsa.
La II sezione del Tribunale Am-
ministrativo del Lazio ha an-
nullatoconsentenza,deposita-
ta ieri, la richiesta di pagamen-
to di 4 miliardi di euro avanza-
ta dall'Amministrazione Auto-
noma dei Monopoli di Stato
(AAMS)perpresunti inadempi-
mentiadalcuniobblighiconte-
nuti nella concessione nei con-
frontidiVideolotRete,control-
lata di Lottomatica. Lo rendo
noto un comunicato della so-
cietà.
La richiesta di pagamento era
già stata sospesa dallo stesso
Tar il26 luglio2007.Lottomati-
ca - si legge in un comunicato -
riafferma la propria convinzio-
ne che la controllata Videolot
Rete abbia sempre pienamente
adempiuto ai propri obblighi
di concessionario.
La notizia della cancellazione
della maximulta da parte del-
Tar è stata favorevolmente ac-
colta anche in piazza Affari,
con il titolo Lottomatca in ri-
presa.

■ Un premio di risultato di
2.200euroall’annoper iprossimi
quattro anni e il consolidamento
di due terzi del vecchio premio
(1.200 euro) sono gli elementi
che caratterizzano la piattaforma
unitaria che i sindacati presente-
ranno alla Piaggio in vista del rin-
novo del contratto integrativo.
Dopo mesi di discussioni l’intesa
è stata raggiunta con l’inserimen-
toanchedellarichiestadel ricono-
scimentodellepolivalenzeprofes-
sionali a cui far corrispondere o
un passaggio a un livello superio-
re o un riconoscimento di 50 eu-
ro in più al mese in busta paga.
Nella piattaforma c’è anche il te-
madel lavorovincolato, ricondu-
cibilea incarichicontempiprede-
finiti all’interno dell’azienda, da
dichiararsi come lavoro usurante
corrispondente a un’indennità di
50 euro aggiuntivi alla retribuzio-
ne mensile dei lavoratori. In fatto
di stabilizzazione del personale, i
sindacati proporranno a Piaggio
il superamentodelpart timeverti-
cale, incuiglioperaivengonoim-
piegati per sette mesi all’anno, da
trasformare in impiego a tempo
pieno e per tutto l’anno.
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Granarolo, 350 lavoratori a rischio
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La Procura di Milano indaga sul caso Cit Foto Ansa

Trecentocinquanta dipendenti
del gruppo Granarolo rischiano il
posto: i sindacati hanno indetto
per domani uno sciopero di otto
orenei 12 stabilimenti che la casa
madre cooperativa bolognese ha
in diversi parti d’Italia. L’azienda,
riferiscono le organizzazioni sin-
dacali, avrebbe infatti intenzione
dichiudere ilcomplessoprodutti-
vo di Sermoneta (Latina), dove
nascono mozzarelle e formaggi a
marchio Pettinicchio, e lo stabili-
mento piemontese di Acqui Ter-
me, dove si realizzano i prodotti
caseari "Merlo". «Temiamoanche
checi sarannoripercussionialtro-

ve, a partire da Bologna e sulle li-
nee di distribuzione - spiega Vito
Rorro della Flai Cgil - perché seb-
bene non si possa dire, almeno
per il momento, che Granarolo
siaun’aziendaincrisi, leprospetti-
ve del piano industriale che ci
hanno presentato sono preoccu-
panti. La proprietà ha ben com-
preso quali sono i punti critici,
mai rimedicheprospettanonso-
no efficaci: chiudere due stabili-
mentie investirebricioledel fattu-
rato su promozione, riorganizza-
zione, marketing non sarà la pa-
nacea che risolve tutti i mali».
Dagli anni Novanta fino al 2004
quella che era una piccola coop
di trasformazione del latte ha co-

nosciuto una crescita notevole,
fattaasuondiacquisizionidimar-
chi concorrenti prestigiosi, dalla
Centrale del Latte di Milano alla
Yomo. È diventata la più grande
realtà nel settore alimentare che,
dopoBarilla, Ferrero eParmalat, è
di proprietà interamente italiana,
nonchèilpiù importanteprodut-
tore nostrano di yogurt, sebbene
la corsa alle acquisizioni pesi tut-
tora sulle voci di bilancio (il grup-
po ha chiuso il primo semestre
2007 in perdita di 5 milioni). «E
oggi - commenta Rorro - sul latte
Granarolo c’è la concorrenza sia
della rinnovata Parmalat che dei
prodotti adaltaqualità a marchio
commerciale, a partire da Coop e

Conad, mentre per lo yogurt non
c’è statoancora unrilancio strate-
gico del marchio Yomo dopo il
flop dei prodotti a base di verdu-
re.Nelcaseariolasituazioneèalta-
lenante, tantoche,appunto,èsta-
ta annunciata l’intenzione di
chiudere gli stabilimenti della
Merlo e della Pettinicchio, cosa
che ci fa preoccupare anche del
destino di circa 70 lavoratori del-
la Yomo la cui cassa integrazione
scade a breve». A Bologna biso-
gnerebbedunque«darsiunamos-
sa, elaborando strategie vincenti
per la produzione e il marketing,
trovando anche risorse economi-
che ingenti per adeguati investi-
menti».

■ LaProcuradiMilanohamodi-
ficato oggi in aula, al processo sul
crac Parmalat, le accuse nei con-
fronti degli imputati tra i quali fi-
gura anche l’ex patron di Collec-
chioCalistoTanzi.Lacontestazio-
ne suppletiva riguarda l’interoca-
po di imputazione e tutti gli im-
putati esclusa la parte relativa a
Bank of America e a tre ex funzio-
nari dell’istituto di credito in
quanto per questi ultimi era già
stataformulataalla finedelloscor-
so febbraio. Tale contestazione,
sedovesseessereaccoltadal tribu-
nale, riaprirebbe i termini per i
patteggiamenti.
E proprio in questo senso Deloit-
te&ToucheeDianthus, inqualità
di responsabili civili, comeè stato
spiegato in aula da uno dei legali
delle due società, hanno conclu-
sounaseriedi transazioni relative
al risarcimento del danno ai ri-
sparmiatori.Lapropostarisarcito-
ria, che riguarda un risarcimento
medio del 4,5% del valore nomi-
nale dei titoli detenuti, è stata ac-
cettata dall’85% degli azionisti
che in totale sono 37.450.
Sempre da quanto è emerso nel
corso dell’udienza di oggi nelle
prossime settimane si procederà
al pagamento delle somme da
parte di D&T e di Dianthus (circa
13 milioni di euro) mentre le par-
ticivili revocherannola lorocosti-
tuzione. Tutto ciò in prospettiva
di un eventuale patteggiamento
delleduesocietàedeidue revisori
diconti finiti sottoprocesso. Inol-
tresecondoalcunevocipotrebbe-
ropatteggiare anchealtri imputa-
ti, tra cui alcuni amministratori.
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